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IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con deliberazioni C.C. n° 37 del 
13.06.1991, e da ultimo, con Deliberazione C.C. n. 30 del 30/05/2017, che prevede l’adozione da 
parte dei dirigenti degli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri del Consiglio n.12 del 
16/11/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il documento 
unico di programmazione 2024/2026, nota di aggiornamento e suoi allegati;  
 
VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri del Consiglio comunale 
n. 21 del 20/12/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione 2024/2026; 
 
VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri della Giunta comunale 
n. 36 del 21/12/2023 dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il piano 
esecutivo di gestione (P.E.G.) 2024/2026; 
 
VISTI: 

• il Decreto del Prefetto della Provincia di Savona n. 38768 emesso in data 30 agosto 2023 con il 
quale è stato sospeso il Consiglio Comunale di Vado Ligure ed è stato nominato Commissario 
per la provvisoria gestione del Comune il Vice Prefetto in quiescenza Dott. Maurizio Gatto, 
con i poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale e al Sindaco; 

• il D.P.R. del 21 settembre 2023, notificato il 02 ottobre 2023, che dispone lo scioglimento del 
Consiglio Comunale con il quale il Dott. Maurizio Gatto è stato nominato Commissario 
Straordinario per la provvisoria gestione del Comune di Vado Ligure fino all'insediamento 
degli organi ordinari, con l’attribuzione allo stesso dei poteri per legge spettanti al Consiglio 
Comunale, alla Giunta Comunale ed al Sindaco; 

 

VISTI: 

• l’atto sindacale n. registro 10 del 31/05/2023 prot. I n. 11350 del 01/06/2023 di nomina del 
Responsabile del V Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio, a decorrere dal 
01/06/2023 e fino al termine del mandato del Sindaco, dell’arch. Alessandro Veronese quale 
Responsabile di Settore e incaricato di Elevata Qualificazione ai sensi dell’art. 2 del 
Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione, appendice 6 del 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 54 del 25/05/2023 per il Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del 
Territorio; 

• il Decreto del Commissario Prefettizio n. 1 del 31/08/2023 avente ad oggetto “Conferma degli 
atti di nomina dei Responsabili dei Settori incaricati di Elevata Qualificazione” citati nel 
medesimo atto; 

 
DATO ATTO che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente provvedimento, 
ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata 
Qualificazione, appendice 6 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 25/05/2023, è il Responsabile del Settore 
Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio, arch. Alessandro Veronese (Cat. D), il quale svolge 
altresì le funzioni di RUP ai sensi dell’art. 3 del “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLE 

NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI”; 
 
CONSIDERATO:  

• CHE il Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio del Comune di Vado Ligure, nel 
corso degli ultimi anni, ha provveduto ad accertare in entrata e richiedere agli interessati il 

                                                 



pagamento di somme dovute, rispettivamente, a titolo di: 
- contributo alle spese di istruttoria di pratiche commerciali; 
- contributo di costruzione e relativa sanzione per ritardato pagamento ai sensi dell’art. 42 

del D.P.R. n. 380/2001 e s.m. ed i.; 
- rimborso del canone demaniale dovuto per occupazione del piazzale S. Lorenzo mediante 

attrazioni dello spettacolo viaggiante;  
• che, a tutt'oggi, risultano n. 15 richieste di pagamento inevase e non contestate da parte dei 

destinatari che non hanno ottemperato a quanto loro notificato; 
 

CONSIDERATO altresì: 

• CHE il servizio di riscossione costituisce un asse importante di supporto dell'autonomia 
finanziaria e tributaria degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione delle entrate 
necessarie a finanziare la spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo le modalità ed i 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità nel rispetto delle esigenze di tutela, 
semplificazione e collaborazione nei confronti degli utenti; 

• CHE si rende, quindi, necessario provvedere all'attività di riscossione coattiva delle entrate 
comunali sopra richiamate rispetto alle quali gli uffici hanno svolto le attività previste dalla 
normativa vigente fino all'emissione delle richieste di pagamento; 

• CHE il Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio del Comune di Vado Ligure non 
dispone di un ufficio strutturato in grado di effettuare riscossione coattiva nei confronti dei 
soggetti inadempienti;  

• CHE, pertanto, si ritiene di dover procedere all’affidamento esterno del servizio relativo 
all'attività di riscossione coattiva in forma diretta mediante ingiunzione fiscale ex R.D. 
639/1910; 

• CHE detto servizio non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi 
adottati ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore 
della pubblica amministrazione; 

• CHE trattandosi di affidamento d'importo inferiore ad Euro 140.000,00, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi 
dell'art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione del servizio in oggetto; 

• CHE l'art. 50, comma 1, lettera b), del citato D.Lgs. n.36/2023 stabilisce, per gli affidamenti di 
contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, che si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

• CHE l'art. 17, comma 2, del suddetto D.Lgs. n. 36/2023 prevede, in caso di affidamento 
diretto, che la decisione a contrarre individui l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO:  

• CHE l'importo del presente affidamento è inferiore ad Euro 140.000,00 e che, per lo stesso, non 
vi è l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale degli acquisiti di beni e 
servizi di cui all'art. 37 del D.Lgs. n.36/2023; 

• CHE non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali ai 
sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative al servizio di cui trattasi e 
che l'oggetto del presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli 
enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti 
aggregatori (art. 1, comma 7, del d.I. 95/2012, art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014), come 
individuate dai d.P.C.M. del 2016 e del 2018; 

• CHE l’acquisto di cui trattasi risulta comunque di importo inferiore ai 5.000,00 Euro, limite 
oltre il quale è obbligatorio l’utilizzo del mercato elettronico della P.A.; 

• CHE nel caso di specie, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva, trattandosi di importo di modesta 
entità; 

                                                 



• CHE l'istruttoria informale a suo tempo esperita, finalizzata all'individuazione di un operatore 
economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, svolta mediante la richiesta informale di preventivo, ha individuato 
nell’avvocato Vera Pallavidino, con sede in Alessandria, P.IVA 02335210064, il soggetto 
idoneo all'espletamento del servizio di cui all'oggetto; 

• CHE il suddetto avvocato ha confermato di essere disponibile ad assumere l'incarico e 
contestualmente, con missive a mezzo e-mail prot. n. 5722 del 12/03/2024 e n. 8486 del 
22/04/2024, ha presentato il preventivo di spesa unitamente alle modalità operative di 
svolgimento del servizio e di esecuzione della riscossione coattiva; 

• CHE, per la prestazione sopra descritta, l’avv. Pallavidino ha richiesto un compenso pari ad 
Euro 225,00, oltre cassa previdenziale al 4%, così per complessivi Euro 234,00, ritenuto 
congruo in rapporto alla tipologia ed alla complessità delle prestazioni professionali altamente 
qualificate richieste, assunti come riferimento anche elementi inerenti attività 
professionalmente analoghe;  

 
RITENUTO pertanto di poter affidare direttamente il servizio indicato in oggetto all’avvocato 
Vera Pallavidino;  
 

RICHIAMATE le dichiarazioni sostitutive di certificazione, in atti conservate, sottoscritte dall’avv. 
Vera Pallavidino acclarate al protocollo al n. 8486 in data 22/04/202; 
 

VISTA la certificazione di regolarità contributiva dell’avv. Vera Pallavidino rilasciata dalla Cassa 
Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense in data 27/05/2024; 
 
DATO ATTO che il codice identificativo di gara (CIG) relativo alla procedura di cui all’oggetto 
risulta essere il seguente: B16580942A; 
 
ACCERTATO che, sulla base delle normative in vigore alla data odierna, l’impegno di spesa di cui 
al presente atto è compatibile con il programma dei pagamenti; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.; 
 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 
 
VISTO il vigente Statuto comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

 

D E T E R M I N A 

 
1. di affidare all’avvocato Vera Pallavidino, con sede in Alessandria, P.IVA 02335210064, il 

servizio relativo alla riscossione coattiva in forma diretta mediante l'ingiunzione fiscale, ex 
regio decreto 639/1910, delle entrate patrimoniali richiamate in premessa di competenza del 
Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio del Comune di Vado Ligure; 
 

2. di impegnare a favore del suddetto avvocato la spesa complessiva di Euro 234,00, di cui Euro 
225,00 per onorario ed Euro 9,00 per contributi previdenziali al 4%, imputandola al Capitolo 
775/20 ad oggetto “INCARICHI DI PATROCINIO LEGALE E ALTRE PRESTAZIONI 

SPECIALISTICHE” (Mis. 08 – Progr. 01 – Tit. 1 – Macro 103 - Piano Fin. V U.1.03.02.11.999) del 
Bilancio 2024/2026 annualità 2024 esecutivo ai sensi di legge - esigibilità 2024; 

 
3. di procedere all'affidamento mediante libero mercato in quanto l’acquisto di cui trattasi risulta 

di importo inferiore ai 5.000,00 euro, limite oltre il quale è obbligatorio l’utilizzo del mercato 
elettronico della P.A.; 

 

                                                 



4. di dare atto: 
- che le modalità operative di svolgimento del servizio e di esecuzione della riscossione 

coattiva sono meglio specificate nel preventivo, in atti conservato, presentato dall’avv. 
Pallavidino e acquisito agli atti al prot. n. 5722 in data 12/03/2024; 

- che, sulla base delle normative in vigore alla data odierna, l’impegno di spesa di cui al 
presente atto è compatibile con il programma dei pagamenti; 

 
5. di attestare, con la sottoscrizione del presente atto, la legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 147 bis del 
D.Lgs 267/2000 s.m.i. e dell’art. 4, comma 4, del vigente Regolamento per la disciplina del 
funzionamento e dei controlli interni (D.C.C. n. 5 del 26/02/2013); 

 
6. di dare atto che il codice identificativo di gara (CIG) relativo alla procedura di cui all’oggetto 

risulta essere il seguente: B16580942A; 
 

7. di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Ragioneria per gli adempimenti 
conseguenti.

                                                 



 

 

IL RESPONSABILE SETTORE Settore V - Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio 

 

Data  28 maggio 2024                           (  VERONESE ARCH. ALESSANDRO ) * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

                                                 


